
POPOLAZIONE, SUPERFICIE E DENSITA’ DEL TERRITORIO 

DELL’ALTA UMBRIA 

 

 

Comune 
Popolazione 

2001 
Popolazione 

2011 
Popolazione 

2015 
Superficie Densità 

Citerna 3.131 3.458 3.538 23,53 150,4 
Città di Castello 37.889 40.064 40.072 387,32 103,5 
Costacciaro 1.289 1.283 1.236 41,06 30,1 
Fossato di Vico 2.439 2.817 2.903 35,39 82,0 
Gualdo Tadino 15.064 15.453 15.367 124,29 123,6 
Gubbio  31.616 32.432 32.490 525,78 61,8 
Lisciano Niccone 670 624 634 35,18 18,0 
Monte S.M. Tiberina 1.225 1.216 1.193 72,53 16,4 
Montone 1.555 1.663 1.684 51,10 33,0 
Pietralunga 2.342 2.182 2.118 140,42 15,1 
San Giustino 10.394 11.337 11.361 79,98 142,0 
Scheggia e Pascelupo 1.477 1.442 1.410 64,16 22,0 
Sigillo 2.461 2.468 2.422 26,48 91,5 
Umbertide 15.254 16.481 16.656 200,83 82,9 
Valfabbrica 3.483 3.502 3.425 92,30 37,1 
TOTALI 130.289 136.422 136.509 1.900,35 71,8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AREA ALTA UMBRIA – DENSITA’ 
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MORFOLOGIA  E PATRIMONIO AMBIENTALE DEL TERRITORIO 

DELL’ALTA UMBRIA 

 
 

Premessa 

Data l’importanza delle informazioni relative alla struttura territoriale dell’Alta Umbria tutti i dati 

elaborati sono stati predisposti e resi consultabili attraverso un WebGIS2.  

Sono detti WebGIS i sistemi informativi geografici (GIS) pubblicati su web. Un WebGIS è quindi 

l'estensione al web degli applicativi nati e sviluppati per gestire la cartografia numerica. Un progetto 

WebGIS si distingue da un progetto GIS per le specifiche finalità di comunicazione e di condivisione 

delle informazioni con altri utenti. 

Tale strumento è sicuramente un servizio particolarmente utile e di grande interesse per le istituzioni 

in quanto consente anche di valutare qualsiasi intervento di pianificazione che abbia una ricaduta 

territoriale. 

Il quadro conoscitivo così costruito risulta facilmente consultabile e versatile in quanto può essere 

altrettanto facilmente integrato ogni qualvolta si abbiano a disposizione nuove informazioni o 

correzioni delle esistenti. 

 

Esempio di dato raccolto e consultabile attraverso WebGIS: 

Il Sentiero Francescano tra  Valfabbrica e Gubbio (percorso e dettaglio) 

    

 

 

 



Descrizione del territorio 

L’area del GAL Alta Umbria è situata nella parte settentrionale della Regione e confina a ovest con 

la Toscana (Provincia di Arezzo) a est con le Marche (Provincie di Pesaro e Ancona). 

Il territorio presenta una superficie di 1.900,35 kmq a fronte di una popolazione di 136.509 abitanti 

ed include quindici Comuni: Citerna, Città di Castello, Costacciaro, Fossato di Vico, Gualdo Tadino, 

Gubbio, Lisciano Niccone, Monte Santa Maria Tiberina, Montone, Pietralunga, San Giustino, Sigillo, 

Scheggia e Pascelupo, Umbertide, Valfabbrica. 

I Comuni più popolosi sono Città di Castello (40.072 abitanti) e Gubbio (32.490). La densità della 

popolazione del territorio dell’Alta Umbria è particolarmente bassa, 71,8 abitanti per kmq, con alcuni 

Comuni che non raggiungono neppure i 25 abitanti per kmq (Pietralunga 15,1 , Monte Santa Tiberina 

16,4, Scheggia e Pascelupo 22,0). 

 

Il territorio dell’Alta Umbria presenta un assetto morfologico eterogeneo, caratterizzato da un 

andamento montuoso-collinare nella parte orientale e da una vasta zona planiziale, attraversata dal 

fiume Tevere, nel settore occidentale. 

Il settore occidentale dell’Alta Umbria, confina con la Toscana, ed è per oltre il 90% incluso nel 

bacino idrografico del fiume Tevere. La parte nord è chiusa dai contrafforti del valico di Bocca 

Trabaria (oltre 1.100 metri). Nella posizione centrale è collocata la pianura della “Valle del Tevere”, 

densamente popolata e intensivamente coltivata, con una forte presenza di insediamenti industriali e 

artigianali e attraversata dalle principali vie di comunicazione.  

La valle, dapprima ampia, si svolge in direzione longitudinale restringendosi a sud di Città di Castello; 

subito dopo, alla confluenza del torrente Soara nel Tevere, si apre in un ampio fondo pianeggiante, 

fino allo sbocco del Nestore nel Tevere, il maggior affluente dell’alto corso del fiume. Il monte Acuto 

(poco più di 900 metri di altitudine), con le sue leccete e la sua sagoma a cono ellittico, segna in 

qualche misura il passaggio dell’alta valle tiberina nell’area del perugino. In questo tratto della valle, 

il Tevere, dopo essere uscito dalle gole montane dell'Appennino tosco-romagnolo, e aver percorso 

una trentina di chilometri dalla sua sorgente, scorre in un letto non molto largo, chiuso tra bassi 

terrazzi fluviali. 

In posizione simmetrica, ai lati del fiume, si sviluppano le aree collinari, con piccole vallate, e le zone 

montane. Il 14,60% del comprensorio si colloca al disotto dei 300 metri s.l.m., e coincide con la fascia 

di pianura alluvionale; il 25,80% è compreso tra i 300 e i 400 metri s.l.m. e raccoglie gran parte 

dell’insediamento sparso, storicamente consolidatosi; la restante parte del territorio (circa il 59,60%) 

giace al di sopra dei 400 metri s.l.m., ospitando i suggestivi borghi rurali e gran parte delle aree 

boscate (compresa quella demaniale).  



Nella fascia sud/est, confinante con le Marche, il territorio è definito ad oriente dalla dorsale calcarea 

caratterizzata dalla presenza di importanti rilievi (Monte Penna, Monte Maggio, Monte Cucco), le cui 

aree sommitali raggiungono quote intorno ai 1500 metri. Un’altra dorsale calcarea si sviluppa a 

ridosso della città di Gubbio (Monte Foce-Monteleto), sfiorando i 1.000 m. s.l.m.. Tutto il restante 

territorio è di fatto caratterizzato da colline su substrati marnoso-arenacei, da ridotte porzioni 

planiziali (Bacino di Gubbio) e da fasce pedemontane poco acclivi (da Gualdo Tadino a Scheggia). 

L’80% del territorio di questa parte dell’Alta Umbria è compreso tra i 400 e gli 800 metri di quota, 

con una punta massima (52%) per la fascia che va tra i 400 e i 600 metri. 

I principali corsi d’acqua sono i fiumi Chiascio e Sentino, i torrenti Assino, Saonda, Ventia e Rasina. 

Le zone planiziali e basso-collinari sono occupate da aree agricole. I versanti dei rilievi, soprattutto 

quelli calcarei, sono generalmente acclivi, spesso dirupati, occupati da boschi e da formazioni 

rocciose emergenti, con forre e gole; questi fenomeni presentano spesso sviluppo ed estensione 

ragguardevoli: la parete est e la gola del Corno del Catria, la Valle delle Prigioni, il versante est di 

Monte Cucco, la Gola della Rocchetta presso Gualdo Tadino. Di notevole interesse risultano i 

fenomeni carsici, primi fra tutti quelli delle grotte di Monte Cucco.  

Al di sopra dei 1.000 metri di quota i boschi lasciano in genere spazio alle praterie secondarie, tuttora 

utilizzate come pascolo, spesso comunque intercalate ad estese faggete che raggiungono in qualche 

caso quasi la sommità dei rilievi. 

La fascia collinare si distingue per un paesaggio caratterizzato dall’insediamento agricolo: seminativi, 

prati, pascoli, vigneti, boschi e vegetazione igrofila lungo i piccoli corsi d’acqua. 

 

La disposizione orografica dell’Alta Umbria è caratterizzata da una forte presenza di alta collina e 

montagna; la preponderanza dei rilievi medio-alti è testimoniata dal fatto che la fascia altimetrica 

superiore ai 500 mt. interessa ben il 50,23% del territorio (tabella 34). 



Tabella 34 – Altimetria per singolo comune e totale territorio (dati espressi in percentuale) 
Comuni 0-300 300-400 400-500 500-600 600-800 800-1000 1000-1200 1200-1500 1500-2000 

Citerna 51,57 45,01 3,42       

Città di Cast. 20,34 25,13 21,77 15,42 14,72 2,62    

Costacciaro   28,88 28,35 10,23 11,74 12,78 7,75 0,27 

Fossato di V.  8,69 35,57 12,46 25,30 14,37 3,61   

Gualdo T.  4,70 32,92 24,53 19,93 5,66 6,70 5,56  

Gubbio 0,99 9,72 27,00 26,71 32,07 3,51    

Lisciano N. 11,45 33,25 23,92 16,11 15,17     

Monte S.M. 0,50 14,74 28,78 23,41 20,93 10,95 0,68   

Montone 22,19 35,89 29,46 10,68 1,77     

Pietralunga  0,83 12,29 32,64 51,92 2,31    

San Giustino 10,78 20,65 8,04 11,30 27,97 18,46 2,80   

Scheggia   0,11 7,49 22,44 40,83 20\,67 6,22 2,25  

Sigillo  7,15 45,79 8,00 15,88 10,46 12,00 0,72  

Umbertide 24,74 31,36 24,86 13,81 5,01 0,22    

Valfabbrica 7,49 22,33 31,71 25,13 13,29 0,05    

Area GAL 9,34 16,43 24,01 20,89 22,78 4,63 1,30 0,62 0,01 
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I Comuni che rientrano nella classificazione di zone montane ai sensi dell’art.18 del Reg. CE 1257/99 

sono i seguenti: 

 

Comuni 
Superficie 

totale 
Superficie 
montana 

Percentuale di 
area montana 

 kmq kmq % 
Costacciaro 41,06 41,06 100 

Fossato di Vico 35,39 35,39 100 

Gualdo Tadino 124,29 124,29 100 

Gubbio 525,78 525,78 100 

Pietralunga 140,42 140,42 100 

Scheggia e Pascel. 64,16 64,16 100 

Sigillo 26,48 26,48 100 

Valfabbrica 92,30 92,30 100 

Totale 1.049,88 1.049,88 100 
 

La percentuale di superficie montana sulla superficie totale dell’Alta Umbria è pari a 55,25%. 

 

 

 

 

 



ALTA UMBRIA – RILIEVO ALTIMETRICO DELL’AREA 

 

 

 

 



Le superfici pianeggianti e moderatamente pendenti (pendenze 5-15%) e le scarpate (pendenze 15-

20%) interessano quasi il 42% del territorio mentre la restante parte dell’area presenta superfici a 

pendenza forte e molto forte (20-40%). L’inclinazione dei terreni, l’abbandono delle aree agricole e 

l’azione erosiva delle acque selvagge non incanalate producono fenomeni di erosione. La superficie 

soggetta a dissesti idrogeologici interessa una estensione pari ad 825,6 ha. (tabella 35). 

 

Tabella 35 – Pendenze per singolo comune e totale territorio (dati espressi in percentuale)  
Comuni < 5% 5-10% 10-20% 20-30% 30-40% >40% 
Citerna 66,2 4,99 17,13 7,68 2,69 1,3 
Città di Castello 24,9 6,41 16,31 20,59 16,41 15,37 
Costacciaro 16,77 9,49 12,84 12,45 11,68 36,76 
Fossato di Vico 21,79 10,47 13,94 11,77 12,97 29,05 
Gualdo Tadino 22,43 9,85 17,23 18,28 14,57 17,65 
Gubbio 17,78 6,06 17,16 21,85 17,54 19,6 
Lisciano Niccone 16,18 6,95 18,2 26,57 18,41 13,68 
Monte S.M.T. 8,61 3,64 15,26 29,16 23,2 20,13 
Montone 22,36 7,57 17,91 19,17 15,82 17,18 
Pietralunga 8,45 4,28 14,6 24,97 23,35 24,35 
San Giustino 28,23 4,37 9,31 15,83 15,66 26,59 
Scheggia e Pascel. 5,14 2,54 7,25 11,39 12,68 61 
Sigillo 26,37 12,99 13,82 8,72 9,93 28,18 
Umbertide 20,25 7 19,99 25,3 15,66 11,81 
Valfabbrica 11,18 5,33 19,55 28,51 19,76 15,67 

Area GAL 19,33% 6,33% 16,32% 21,21% 16,89% 19,92% 
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2.15 PATRIMONIO NATURALISTICO-AMBIENTALE 

 

La superficie artificiale (centri abitati) interessa una porzione molto limitata del territorio (2%), 

inferiore rispetto al dato regionale (3%). Oltre il 42% dell’area è costituita da campi coltivati e non.  

Il territorio si caratterizza per una forte presenza di boschi (43,6% dell’intero patrimonio 

vegetazionale) collocati prevalentemente nelle zone di alta collina e montagna.  La porzione residuale 

del territorio (circa il 12%) è interessata da praterie e rimboschimenti a conifere. Per un dettaglio dei 

dati si vedano le tabelle 36 e 36 bis. 

 
     Tabella 36 – Patrimonio vegetazionale (dati espressi in percentuale e riferiti all’intero territo rio) 
     I dati sono aggiornati al 2005 

Comuni 
Boschi 

sclerofille 
semprev. 

Boschi 
caducifoglie 
plainiziali 

Boschi 
caducifoglie 
collinari e 

submontane 

Boschi 
caducifoglie 

montane 

Boschi e 
boscaglie 

caducifoglie 
ripariali 

Brughiere 
planiziali e 
collinari 

Arbusteti 
collinari 

e 
montani 

Praterie secondarie, 
collinari, montane, 

delle aree di 
fondovalle e 
calanchive 

Citerna     9,11    2,42        

Citt. di Cast.     48,93  0,23  1,32  0,08  0,24  2,71  

Costacciaro     27,47  13,31  1,35    0,30  11,26  

Fossato di V     30,66  1,80  1,13    0,72  13,41  

Gualdo T.     19,66  3,57  0,28    0,23  9,57  

Gubbio 0,20  0,42  39,55  0,01  0,55  0,02  0,51  9,60  

Lisciano N.     56,42    0,44    2,75  7,39  

Monte S.M.     64,00    0,45  0,06  0,26  3,94  

Montone     41,59    2,11    0,32  3,37  

Pietralunga     58,28        0,21  7,80  

San Giustino     49,71  2,43  1,32    0,27  5,85  

Scheggia      55,85  3,93  0,15    0,86  19,06  

Sigillo     21,70  6,15  1,32    0,17  15,29  

Umbertide 2,70    47,26    1,63    0,19  3,43  

Valfabbrica     33,61    1,01    0,59  8,52  

Area GAL 0,19 0,03 40,25 2,10 1,03 0,01 0,51 8,08 

 
 
Tabella 36 bis – Patrimonio vegetazionale (dati espressi in percentuale e riferiti all’intero territor io) 
I dati sono aggiornati al 2005 

Comuni 
Aggruppamenti 

idrofitici 

Aggruppamenti 
casmotici e 
camefitici 

Rimboschimenti 
a conifere 

Campi 
coltivati ed 

abbandonati 
Oliveti 

Aree 
urbanizzate 

Aree con 
vegetazione 

scarsa 
Vigneti 

Citerna   0,07 83,39  4,8 0,11 0,10 

Citt. di Cast. 0,04 1,78 2,49 38,98 0,18 2,59 0,05 0,37 

Costacciaro  0,60 4,70 39,72  1,25 0,05  

Fossato di V   7,50 41,12  3,62  0,05 

Gualdo T.  0,15 4,46 56,21 1,15 4,17 0,46 0,11 



Gubbio 0,14 0,39 1,86 44,62 0,33 1,43 0,25 0,14 

Lisciano N. 0,12  2,14 29,53 0,81 0,41   

Monte S.M.  0,12 2,02 28,43 0,37 0,23  0,12 

Montone 0,05 1,55 2,59 46,84 0,33 0,74  0,52 

Pietralunga  1,13 4,43 27,70 0,02 0,42   

San Giustino 0,06 1,25 0,50 34,33 0,02 4,20  0,06 

Scheggia  0,04 0,96 2,12 16,26  0,76   

Sigillo 0,03  5,16 47,21  2,96   

Umbertide 0,01 0,06 0,59 40,95 0,39 2,01 0,10 0,68 

Valfabbrica 0,58 0,12 3,09 50,73 0,21 1,46  0,08 

Area GAL 0,07 0,54 2,91 41,73 0,25 2,07 0,07 0,15 

 

 

 

L’intero territorio è attraversato da una fitta rete di sentieri che si prestano a diversi tipi di attività 

(escursionismo, cicloturismo, equiturismo). Di particolare rilevanza sono: 

- il Sentiero Francescano che, oltre ad avere una particolare valenza storico-religiosa, è facilmente 

percorribile anche dagli escursionisti meno esperti grazie anche ai lavori di recupero e 

riqualificazione realizzati negli ultimi anni, specie nel tratto Valfabbrica-Gubbio; 

- l’Itinerario Naturalistico Didattico Coloti-Candeleto-Bocca Serriola, dove è situato il rifugio 

escursionistico del CAI; 

- il Sentiero Italia che attraversa il territorio dell’Alta Umbria e lungo il quale è possibile sostare in 

rifugi appositamente attrezzati per gli escursionisti. 

  



Nella cartografia riportata di seguito è rappresentata la situazione della sentieristica e della 

ricettività ad essa collegata. 

 



L’area è interessata dalla presenza di un Parco Regionale (Monte Cucco), e da ben 20 aree S.I.C. (Siti 

di interesse comunitario). 

Il Parco Regionale del Monte Cucco (10.480 ha di estensione) rappresenta l’area naturale protetta 

di maggior interesse nel territorio. Si tratta di un sistema montano (vetta principale il Monte Cucco: 

1566 mt) che nel versante umbro domina il tracciato della Via Flaminia interessando i comuni di 

Costacciaro, Fossato di Vico, Scheggia e Pascelupo e Sigillo. 

Il Parco è considerato “il ventre degli Appennini” per il complesso sistema di grotte, i fenomeni di 

carsismo e le acque sotterranee. Abbondanti i fossili, i boschi intatti e le faggete secolari. E’ anche il 

parco dello sport in montagna ed offre la possibilità di praticare il volo a vela, la speleologia, lo sci 

di fondo. 

La fauna e la flora sono ricchissime, l’ambiente incontaminato consente la presenza del lupo, del 

daino e anche di qualche esemplare di falco e aquila reale. Rivestono una notevole rilevanza 

scientifico-naturalistica anche il sito paleontologico di Valdorbia e la Grotta del Monte Cucco.  

La Grotta del Monte Cucco si estende per oltre 30 km, raggiungendo una profondità di oltre 900 

metri. L’accesso principale alla grotta conduce ad una serie di spettacolari saloni caratterizzati da 

imponenti e suggestive formazioni stalattitiche e stalagmitiche. Dal 2008 la Grotta del Monte Cucco 

è aperta anche ai visitatori, con un importante ritorno economico per tutta l’area, in particolare sotto 

il profilo turistico.  

Da un punto di vista scientifico riveste una notevole importanza anche la Gola del Bottaccione, situata 

nel Comune di Gubbio. Le sue stratificazioni rocciose, in particolare il sottile strato di argilla risalente 

a 65 milioni di anni fa, e la presenza di minerali provenienti da meteoriti sono oggetto di studio da 

parte di scienziati di fama internazionale nell’ambito della ricerche sulla crisi biologica che determinò 

la scomparsa dei dinosauri. 

Le specie animali di maggiore interesse sono presenti nell’area del Parco dove è possibile avvistare 

sempre più numerosi, esemplari di daino e di capriolo, scoiattoli (in genere di colore nero), ghiri, 

moscardini, quercini, topi selvatici, campagnoli rossastri, e toporagni. Sugli alberi sono presenti 

fringuelli, cince, scriccioli, picchi verdi, cuculi, upupe, ghiandaia, allocchi, civette, barbagianni e gufi. 

Nel Parco del Monte Cucco sopravvivono ancora aquile reali, lupi, martore, gatti selvatici e gufi reali, 

tutti esemplari la cui presenza rappresenta una ricchezza unica per il territorio.  

Nella Grotta del Monte Cucco sono state avvistate tutte le specie di pipistrelli presenti nel territorio 

regionale, sei delle quali rientrano tra quelle riconosciute come potette dall’Unione Europea. 

Di seguito si riporta l’elenco dei Siti di Interesse Comunitario (Rete Natura 2000) del territorio 

dell’Alta Umbria (20 in totale per una superficie di 21.549 ha). 
 

 



SITO DI INTERESSE COMUNITARIO TIPO DI SITO SUPERFIC E (HA) 
Boschi di Monti di Sodolungo - Rosso (Città di Castello) B 2.597 
Serre di Burano E 713 
Fiume Tevere tra San Giustino e Pierantonio B 483 
Boschi di Pietralunga B 1.487 
Gola del Corno di Catria E 597 
Boschi di Morra - Marzana E 1.698 
Valle delle Prigioni (Monte Cucco) E 610 
Valle del Rio Freddo (Monte Cucco) E 64 
Monte Cucco (sommità) E 879 
Le Gorghe B 115 
Torrente Vetorno B 66 
Boschi di Montelovesco - Monte delle Portole B 1.961 
Boschi del Bacino di Gubbio B 906 
Monti Maggio - Nero (sommità) E 1.591 
Valle del Torrente Nese (Umbertide) B 509 
Boschi e pascoli di Fratticiola Selvatica B 2.569 
Alto bacino del Torrente Lama E 2.366 
Poggio Pantano B 55 
Boschi di Castel Rigone (Umbertide) B 904 
Boschi di Pischiello – Torre Civitella B 1.379 
 

Riepilogo della Superficie delle Aree naturali protette 

Area dell’Alta 
Umbria s.r.l. 

(Superfici 
espresse in Ha) 

Parco 
Regionale 

 

Aree 
Contigue 

 

Aree di 
studio 
(DPGR 

10/02/98/ 
n.61) 

Aggiornamento 
aree di studio 

(DPGR 
10/02/98/ n.61) 

Ambiti 
soggetti o 
destinati a 

salvaguardia 
ambientale 

SIC 
 
 

 10.675,9 5.305,5 12.151,7 97,6 28.230,7 21.549 

 

 
 



Nella cartografia riportata di seguito è rappresentata la situazione delle risorse paesaggistiche 

del territorio dell’Alta Umbria. 

 



Oltre ai Siti Natura 2000 sono presenti nell’Alta Umbria diversi Beni Paesaggistici tutelati ai sensi 

degli artt. 136 e 142 c.1 lett.m del D.Lgs. n.42/2004.  Nell’elenco di seguito si riportano i suddetti 13 

ambiti territoriali  e i relativi provvedimenti di tutela. 

 

Comune Località Ex Lege DLgs n. 42/2004 Provv. di tutela 

Citerna 
Capoluogo e 

dintorni 
L. 1497/39 art.136, c.1, lett.c,d Parere Commissione n. 

9 del 10/05/2004 

Città di 

Castello 

Centro 

storico e colle 

della 

Montesca 

L. 1497/39 art.136, c.1, lett.c,d 
D. M. 06 MAGGIO 1968 

Città di 
Castello 

Laghi 

Colombari 
L. 1497/39 art.136, c.1, lett.d 

D.G.R. 962 del 

19/02/91 

Città di 
Castello 

San Biagio a 

Colle 
L. 1497/39 art.136, c.1, lett.c 

D.G.R. 9995 del 

16/12/92 

Città di 
Castello 

Castelvecchio L. 1497/39 art.142, c.1, lett.m 
D.G.R. 8708 del 

06/12/96 

Città di 
Castello 

Ghironzo L. 1497/39 art.136, c.1, lett.c,d 
D.G.R. 1816 del 

08/04/98 

Città di 
Castello 

Capoluogo e 

dintorni 
L. 1497/39 art.136, c.1, lett.c,d 

Parere Commissione n. 

9 del 10/05/2004 

Lisciano 

Niccone 

Alture 

Settentrionali 

del 

Trasimeno 

L. 1497/39 art.136, c.1, lett.c,d 
Parere Commissione n. 

2 del 17/10/2000 

Umbertide 

Monte Tezio, 

Monte 

Corona, 

Monte Acuto 

L. 1497/39 art.136, c.1, lett.c,d 
D. M. 21 GIUGNO 1977 

Gubbio 
Capoluogo e 

dintorni 
L. 1497/39           art.136, c.1, lett.c,d 

D. M. 06 APRILE 1956 

Gubbio Vittorina L. 1497/39 art.142, c.1, lett.m 
D.G.R 2897 del 

05/05/87 

Costacciaro 
Grotta di 

Montecucco 

L. 1497/39 art.136, c.1, lett.a 
D.M. 11 marzo 1924 

Gualdo Tadino Valsorda 
L. 1497/39 art.136, lettera d 

D.G.R 790 del 18/02/87 



 

Da un punto di vista idrico  il corso d’acqua più importante è ovviamente rappresentato dal fiume 

Tevere. Tra gli altri corsi degni di nota si segnalano: 

- Fiume Chiascio; 

- Fiume Nestore; 

- Torrente Assino; 

- Torrente Caldognola; 

- Torrente Carpina; 

- Torrente Niccone 

- Torrente Sentino; 

- Torrente Saonda. 

La qualità delle acque superficiali è complessivamente buona o sufficiente come dimostrato anche 

dalla mappa elaborata da ARPA Umbria. 
 

 

Per quanto riguarda la situazione della qualità delle acque sotterranee il controllo e la valutazione 

della contaminazione vengono realizzati attraverso una Rete Regionale di Monitoraggio degli 

acquiferi e attraverso l’individuazione di specifiche zone dichiarate vulnerabili ai nitrati di origine 

agricola, ovvero di aree che delimitano porzioni di acquiferi in cui è stata riconosciuta una netta 

relazione fra pressione antropica e qualità delle acque sotterranee. In tali aree, l’uso agronomico del 



territorio è stato disciplinato in modo da contenere il carico complessivo di azoto e predisponendo 

contestualmente un sistema di controlli a cadenza quadriennale sulle matrici suolo e acque 

sotterranee. 

Purtroppo, emergono alcune criticità nella qualità delle acque sotterranee per via delle attività 

industriali e dell’impatto negativo delle acque reflue derivanti dagli allevamenti zootecnici. 

Attualmente sono state individuate criticità nell’eugubino e in alcune zone dei Comuni di San 

Giustino e di Città di Castello. La situazione è rappresentata nella seguente cartina: 

 

Una mappatura più completa dello stato qualitativo delle acque sotterranee può desumersi dalla 

“Monografia 13 - Stato di qualità ambientale dei corpi idrici sotterranei” allegato al Piano di Tutela 

delle acque e realizzato dall’ARPA nel gennaio 2006 ai sensi del DLgs 152/99. Da tale documento si 

evince la seguente situazione: 

Stato qualitativo delle acque 

Tipo acquifero Denominazione corpo 
sotteraneo Settore Stato quantitativo presente 

Acquiferi alluvionali Alta Valle del Tevere 
Centrale Impatto antropico nullo 
Orientale e meridionale Impatto antropico ridotto 

Acquiferi alluvionali Conca Eugubina 
Fascia pedemontana Impatto antropico significativo 
Area Valliva Impatto antropico ridotto 

Acquiferi carbonatici Struttura di Monte Cucco Intera idrostruttura Impatto antropico nullo 
Acquiferi carbonatici Monti di Gubbio Intera idrostruttura Impatto antropico significativo 

 



LA STRUTTURA SOCIO-DEMOGRAFICA DEL TERRITORIO 

 

Nei precedenti paragrafi sono stati riportati i dati relativi alla popolazione del territorio dell’Alta 

Umbria (numero di  abitanti per comune, densità e variazioni negli ultimi anni). 

Nelle successive tabelle la struttura demografica dell’Alta Umbria sarà analizzata sotto altri profili: 

tasso di invecchiamento, presenza di stranieri e composizione famiglie. 

 
Tabella 1 –Incidenza anziani (2015), incidenza stranieri (2015) e variazione popolazione 
 Popolazione 

residente (2015) 
Incidenza 

residenti sopra i 
65 anni (2015) 

Variazione 
percentuale 

della 
popolazione 
2001-2015 

Tasso di 
crescita 
naturale 

2010-2015 

Incidenza 
stranieri residenti 

(2015) 

Comune  (%)   (%) (%) (%) 

Citerna 3.538 20,9 13,0 2,14 8,7 

Città di Castello 40.072 23,5 5,8 -0,95 10,2 

Costacciaro 1.236 29,3 -4,1 -5,36 8,3 

Fossato di Vico 2.903 24,9 19,0 -0,21 19,6 

Gualdo Tadino 15.367 25,4 2,0 -3,02 11,3 

Gubbio 32.490 24,7 2,8 -1,50 6,8 

Lisciano Niccone 634 27,1 -5,4 -1,55 18,6 

Monte S. M. Tiberina 1.193 25,0 -2,6 -3,71 8,9 

Montone 1.684 25,4 8,3 -0,06 11,2 

Pietralunga 2.118 27,5 -9,6 -7,79 6,9 

San Giustino 11.361 24,2 9,3 -0,28 8,1 

Scheggia e Pascelupo 1.410 33,0 -4,5 -7,11 7,4 

Sigillo 2.422 27,3 -1,6 -2,96 5,4 

Umbertide 16.656 23,3 9,2 -0,64 16,5 

Valfabbrica 3.425 25,4 -1,7 -3,36 9,2 

GAL 136.509 24,4 4,8 -1,47 10,1 

Umbria 894.762 24,6 1,2 -0,67 11,0 
 Fonte: Elaborazione da Annuario Statistico dei Comuni – Istat  
 
 
Dalla tabella 1 emerge un tasso di crescita della popolazione dell’Alta Umbriasuperiore ai dati 

regionali; il tasso di variazione della popolazione nel periodo 2001-2015 (+4,8%) è in attivo 

soprattutto grazie dell’incremento del tasso migratorio che nei comuni con più di 10.000 abitanti ha 

fatto segnare degli aumenti che vanno dai 4 punti percentuali (Gubbio) fino ai 9,2 punti (Umbertide); 

quindi la popolazione cresce prevalentemente grazie all’ingresso di soggetti provenienti da fuori 

territorio, in particolare extra-comunitari. 

I centri maggiormente interessati dal fenomeno dell’immigrazione sono quelli dell’Alto Tevere, 

Umbertide su tutti. La presenza di stranieri extra UE è molto elevata anche nel Comune di Fossato di 



Vico. La forte presenza di stranieri nei comuni dell’Alto Tevere rispetto a quelli dell’Alto Chiascio è 

dovuto alla presenza di un tessuto imprenditoriale maggiormente sviluppato e alla forte diffusione 

della coltivazione intensiva del tabacco che favorisce la migrazione di lavoratori stagionali. 

Gli stranieri residenti provengono da 60 nazioni anche se una larga parte sono originari dei paesi 

nord-africani (Marocco e Tunisia su tutti) e dell’est europeo, prevalentemente Romania, Albania ed 

Ucraina. 

Altro elemento importante è il bassissimo indice di invecchiamento della popolazione straniera 

residente che per il 23,8% risulta essere composta da minori. 

Molto preoccupante è invece il calo demografico registrato tra il 2001 e il 2015 nei comuni più piccoli 

(i cosiddetti centri marginali), con punte elevatissime a Pietralunga (-9,6%) e Lisciano Niccone (-

5,4%).  
 

 
Tabella 2 – Composizione famiglie 2001-2011 
   
 Ampiezza delle famiglie 

(n° medio componenti) 

Incidenza popolazione 

-6 anni (% su totale) 

Incidenza popolazione 

+75 anni (% su totale) 

Comune 2001 2011 2001 2011 2001 2011 

Citerna 3,0 2,7 5,6 6,4 8,1 9,6 

Città di Castello 2,8 2,4 5,0 5,1 9,9 12,1 

Costacciaro 2,5 2,2 3,9 4,2 12,8 15,4 

Fossato di Vico 2,6 2,4 4,8 6,6 12,4 12,0 

Gualdo Tadino 2,4 2,4 4,5 5,4 12,1 13,4 

Gubbio 2,8 2,5 5,3 5,1 10,5 12,7 

Lisciano Niccone 2,6 2,3 3,7 3,8 11,3 14,9 

Monte S. M. Tiberina 2,9 2,5 5,3 5,0 11,4 14,1 

Montone 2,7 2,6 4,2 5,6 10,7 13,7 

Pietralunga 2,4 2,2 4,8 4,2 12,0 14,9 

San Giustino 2,7 2,5 4,9 5,6 10,0 11,8 

Scheggia e Pascelupo 2,4 2,2 3,2 4,0 15,5 17,5 

Sigillo 2,6 2,4 4,7 5,5 11,3 15,8 

Umbertide 2,6 2,5 4,6 6,0 10,7 12,7 

Valfabbrica 2,6 2,5 4,7 5,3 10,7 12,4 

GAL  2,4 4,9 5,3 10,6 12,6 

Umbria - 2,4 - 5,3 - 12,5 

Italia - 2,4 - 5,6 - 10,4 
       Fonte: Censimento della Popolazione delle Abitazioni 2011 

 



 

 

Il primo dato che emerge dalla tabella 2 è l’incremento della popolazione residente con una età 

superiore ai 75 anni. Va notato che l’incremento risulta più contenuto nei Comuni interessati da una 

maggiore presenza di flussi migratori in entrata (nel Comune di Fossato di Vico il dato è addirittura 

in controtendenza). 

Il territorio dell’Alta Umbria presenta un preoccupante aumento dell’indice di vecchiaia, (andamento 

che viene confermato nella apposita tabella successiva) in linea con il dato regionale e superiore di 

ben 2 punti percentuali rispetto a quello nazionale. Questo trend è particolarmente accentuato nei 

centri minori (Comuni di Pietralunga, Scheggia e Costacciaro). 
 

   
 Età media 

residenti 
Indice di 

dipendenza 
degli anziani 

(*) 

Indice di 
dipendenza dei 

giovani (**) 

Indice di 
vecchiaia (***) 

Comune 2011 (%) 2011 (%) 2011 (%) 2011 
Citerna 42,5 30,3 22,5 134,3 
Città di Castello 44,9 34,8 20,0 174,6 
Costacciaro 47,5 45,5 17,7 257,6 
Fossato di Vico 44,1 35,9 22,6 158,7 
Gualdo Tadino 45,5 39,3 20,4 192,5 
Gubbio 45,1 37,8 20,9 180,6 
Lisciano Niccone 47,7 39,3 15,9 246,9 
Monte S. M. Tiberina 46,3 38,4 18,7 204,8 
Montone 45,5 39,4 22,3 176,9 
Pietralunga 47,3 43,9 18,4 238,9 
San Giustino 44,8 35,8 20,6 173,5 
Scheggia e Pascelupo 49,8 53,5 17,6 304,7 
Sigillo 46,7 43,7 20,5 213,3 

5,3%

12,6%

82,1%

Composizione popolazione area GAL per età (tab.2)

Meno di 6 anni Più di 75 anni Altri



Umbertide 44,3 36,1 21,6 167,5 
Valfabbrica 45,3 38,0 20,5 185,8 
GAL 45,03 37,0 20,6 180,6 
Umbria 45,0 37,5 20,6 182,3 

Fonte: Censimento della Popolazione delle Abitazioni 2011 
(*)  è il rapporto tra la popolazione di età 65 anni e più e la popolazione in età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100. 
(**) rappresenta il numero di individui non autonomi per ragioni demografiche (età<=14) ogni 100 individui 
potenzialmente indipendenti (età 15-64) 
(***) incidenza % della popolazione di 65 anni e più su quella 0-14 anni 
 
Il fenomeno del progressivo invecchiamento della popolazione riguarda l’intero territorio ed interessa 

prevalentemente i centri minori delle aree montane; in queste zone infatti l’invecchiamento dei 

residenti, produce un progressivo abbandono delle comunità con tutte le conseguenze negative che 

questa tendenza può portare con se (scomparsa delle attività tradizionali in primis). L’aumento della 

popolazione che rientra nella fascia di età “over 60” richiede la soluzione a diversi problemi di natura 

sociale (disponibilità di servizi per tutti i soggetti non indipendenti). La tabella 3 mostra che l’indice 

di vecchiaia del territorio dell’Alta Umbria è in linea con i dati relativi alla Regione Umbria. 

 

 
LEGENDA (percentuale di anziani non indipendenti) 

 > 52 
 41 - 46 

 35 - 41 
 = < 35 
  

 

 

 



VIABILITA’ 

 

Nel territorio dell’Alta Umbria solo due dei comuni più popolati, Umbertide e Città di Castello, sono 

collegati ad una strada di rilievo nazionale (E45) che facilita sia la mobilità interna all’area che quella 

extra-provinciale. 

Solo strade regionali collegano invece Gubbio e Gualdo Tadino tra di loro e alla viabilità nazionale. 

Per questa ragione i due comuni e altri centri minori dell’Alta Umbria scontano un pesante isolamento 

rispetto ai più importanti sistemi viari a livello interregionale e nazionale. 

Entro il primo semestre del 2016 è previsto il potenziamento del sistema viario umbro grazie al 

completamento della strada a scorrimento veloce Perugia-Ancona, mentre per l’ultimazione dei lavori 

della superstrada Fano-Grosseto i tempi appaiono decisamente più lunghi. Il completamento della 

Perugia-Ancona faciliterà notevolmente l’uscita dall’isolamento viario di tutta l’area dell’Eugubino 

Gualdese. 

All’interno del territorio dell’Alta Umbria assume una importanza fondamentale la Strada Statale n. 

219 - Pian d’Assino in quanto collega il territorio dell’Eugubino Gualdese a quello dell’Alto Tevere 

Umbro. Inoltre la SS 219 rappresenta per il comprensorio eugubino il principale sbocco verso ovest 

(Toscana) e per quello alto tiberino la via di comunicazione più veloce per il porto di Ancona. 

Purtroppo la SS 219 non versa in buone condizioni; nonostante i recenti lavoro nel tratto est i 15 km 

che separano Mocaiana (Gubbio) e Montecorona (Umbertide) versano in pessime condizioni, in 

quanto il percorso è interamente su due corsie e con un manto stradale insidioso. 

Anche la situazione delle strade interne è particolarmente complessa se si considera che il territorio 

dell’Alta Umbria presenta diverse unità abitative (case sparse, località, ecc.) distribuite in un territorio 

molto ampio (il Comune di Gubbio è il settimo in Italia per estensione e quello di Città di Castello è 

il ventesimo). 

Nonostante il sostegno del Piano di Sviluppo Rurale alla qualificazione e al miglioramento della 

viabilità rurale, i costi di manutenzione per il sistema viario stanno diventando per alcuni Comuni 

difficilmente sostenibili. 

 

Per quanto concerne il sistema ferroviario l’area dell’Alta Umbria è interessata da due linee, la prima, 

facente capo alla FCU (Ferrovia Centrale Umbra), attraversa il territorio dell’Alto Tevere 

collegandolo a sud con Perugia e a nord con Sansepolcro. La linea che interessa le stazioni di Gualdo 

Tadino e Fossato di Vico è invece la tratta nazionale delle FFSS che collega Roma con Ancona. 

Di seguito si riporta una tabella relativa alle principali vie di collegamento del territorio. 
 



Collegamento Comune Metri 
Ferrovia Centrale Umbra Città di Castello 18.778,84 
Ferrovia Centrale Umbra San Giustino  6.270,89 
Ferrovia Centrale Umbra Umbertide 18.931,72 

Ferrovie dello Stato Fossato di Vico 6.798,00 
Ferrovie dello Stato Gualdo Tadino 12.301,60 

SUB-TOTALE FERROVIE ALTA UMBRIA  63.081,05 
E-45 (tratta intraregionale) Città di Castello 19.276,26 
E-45 (tratta intraregionale) Montone 2.228,02 
E-45 (tratta intraregionale) San Giustino 5.126,06 
E-45 (tratta intraregionale) Umbertide 11.971,69 

SUB-TOTALE TRATTA ALTA UMBRIA  38.602,03 
 

Nella cartina sottostante viene evidenziata l’importanza delle principali infrastrutture stradali 

dell’Alta Umbria (in particolare l’E-45), rispetto alle aree nelle quali si sono sviluppati i più 

importanti agglomerati produttivi del territorio (evidenziati dal colore blu). 

La situazione della viabilità in Alta Umbria è approfondita nel paragrafo dedicato alla mobilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AREA ALTA UMBRIA – AGGLOMERATI PRODUTTIVI E VIABILI TA’ 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MOBILITA’ E DIGITAL DIVIDE 

 
 

 
Tabella 4  – Spostamenti all’interno del territorio e utilizzo dei mezzi pubblici 

(*)Incidenza % dei residenti che si sposta giornalmente per studio o lavoro sul .totale dei residenti in età da 0 a 64 anni 
(*)Incidenza % dei residenti che si sposta giornalmente per studio o lavoro fuori dal comune sul totale dei residenti in 
età da 0 a 64 anni 
 
Dalla tabella emerge che gli spostamenti fuori Comune per lavoro o studio risultano superiori nei  

centri minori. Il dato maggiormente interessante è quello relativo all’aumento dell’utilizzo del mezzo 

privato rispetto a quello pubblico nei Comuni marginali; il maggiore ricorso all’utilizzo di mezzi 

propri rispetto a quelli collettivi è legato alla riduzione delle tratte di trasporto pubblico su gomma 

che servono i nuclei abitati marginali.  

La carenza dei servizi di mobilità pubblica nei centri minori fa parte dei fattori che incidono in 

maniera gravosa sulla qualità della vita nelle aree marginali comportando l’inevitabile fenomeno 

dello spopolamento dei piccoli nuclei. 

 

  Mobilità giornaliera 
per studio o lavoro 

(*) 

Mobilità fuori comune 
per studio o lavoro (**) 

Mezzo privato Mezzo 
pubblico 

Comune 2001  
(%) 

2011  
(%) 

2001  
(%) 

2011  
(%) 

2001 
(%) 

2011 
(%) 

2001 
(%) 

2011 
(%) 

Citerna 66,4 68,1 34,6 38,5 70,2 74,9 7,9 8,0 
Città di Castello 65,7 66,5 11,9 13,3 73,1 76,9 7,4 7,1 
Costacciaro 57,0 57,1 34,5 33,3 64,2 62,7 9,2 10,6 
Fossato di Vico 60.5 60,0 29.1 26.7 70,2 73,8 8,5 7,4 
Gualdo Tadino 58.9 59.6 16.5 18.6 78,2 80,9 7,2 7,0 
Gubbio 60.9 64.3 10.5 10.7 76,6 79,9 5,2 4,9 
Lisciano Niccone 57.1 52.4 26.1 26.2 66,4 66,0 11,5 9,8 
Monte S. M. Tiberina 59.9 65.2 41.3 47.4 63,8 71,0 10,1 9,0 

Montone 59.5 62 34.9 39.1 65,1 73,5 8,9 7,9 
Pietralunga 54.1 60.6 22.4 25.8 63,5 69,9 11,2 9,0 
San Giustino 65,0 68,0 33.8 37,0 9,1 8,0 7,9 8,2 
Scheggia e Pascelupo 59.9 55.7 33.4 30.8 68,7 72,8 10,0 7,6 

Sigillo 61.9 59.6 32.3 35.1 69,7 69,9 8,7 7,6 
Umbertide 64.7 66.6 20.1 20.1 71,8 73,5 6,6 6,1 
Valfabbrica 57.5 62.5 26.3 31,0 67,9 72,7 7,7 8,0 
Umbria  64,3  19,6  74,6  9,1 
Italia  61,4  24,2  64,3  13,4 



La mobilità è ovviamente condizionata dalla qualità del trasporto pubblico. Nelle tabelle di seguito 

viene analizzata l’accessibilità al trasporto su gomma, ferroviario e aereo da parte dei residenti 

dell’Alta Umbria. 

 
Traffico su gomma - Collegamenti con Capoluogo Regionale     

Comune Corse Abitanti  Corse ogni 1.000 abitanti     
Gualdo Tadino 7 15.367 0,46     
Gubbio 11 32.490 0,34     
Scheggia e Pascelupo 1 1.410 0,71     
Sigillo 1 2.422 0,41     
Umbertide 4 16.656 0,24     
Valfabbrica 11 3.425 3,21     
Dato complessivo 35 71.770 0,49     
 
        
Traffico su gomma - Collegamenti Comuni con centri maggiormente serviti (*)   

Comune Corse Abitanti  Corse ogni 1.000 abitanti     
Citerna (**) 3.538 -     
Costacciaro (**) 1.236 -     
Fossato di Vico 17 2.903 5,86     
Lisciano Niccone 4 634 6,31     
Monte S.M. Tiberina (**) 1.193 -     
Montone 11 1.684 6,53     
Pietralunga 11 2.118 5,19     
Scheggia e Pascelupo 6 1.410 4,26     
Sangiustino (**) 11.361 -     
Sigillo 3 1.410 2,13     
Valfabbrica 9 3.425 2,63     
 (*) per centri maggiormente serviti si intendono quelli che a livello territoriale rappresentano 
      un polo di attrazione dal punto di vista dell’offerta dei servizi sanitari e dell’istruzione 
      (Città di Castello, Gualdo Tadino, Gubbio e Umbertide) 

(**) linee gestite da soggetti esterni al trasporto pubblico regionale     
NB: in alcuni Comuni (in particolare Scheggia, Costacciaro e Sigillo) il TPL è integrato da soggetti privati  

 

Traffico su rotaia - Stazioni nel territorio e relativo bacino di 
utenza   

Comune 
Stazioni 

silver 
Stazioni 
bronze 

Stazioni 
FCU 

Popolazione Alta Umbria 
residente a meno di 30 

minuti (distanza centro-
stazione) 

Città di Castello     1 56.164 
Fossato di Vico 1     55.828 
Gualdo Tadino   2   20.916 
Umbertide     1 18.340 

 



 

Distanza dei centri abitati dall’Aeroporto Internazionale dell’Umbria San Francesco 
Comune Minuti di distanza 
Citerna 56’ 
Città di Castello 44’ 
Costacciaro 65’ 
Fossato di Vico 54’ 
Gualdo Tadino 60’ 
Gubbio 52’ 
Lisciano Niccone 48’ 

Monte S. M. Tiberina 57’ 

Montone 35’ 
Pietralunga 72’ 
San Giustino 49’ 

Scheggia e Pascelupo 73’ 

Sigillo 59’ 
Umbertide 30’ 
Valfabbrica 22’ 

 

Dai dati sopra riportati emerge che i collegamenti pubblici su gomma con il Capoluogo di Regione 

interessano prevalentemente l’Eugubino-Gualdese, in quanto l’area dell’Alto Tevere è collegata con 

Perugia grazie alla Ferrovia Centrale Umbra. Il coefficiente “corse ogni 1.000 abitanti” è nella media 

(0,49) se viene raffrontato con quello di altre aree appenniniche in Umbria (ad esempio Valnerina 

0,5), Toscana e Emilia. 

I collegamenti interni all’Alta Umbria, in particolare quelli tra i centri maggiormente serviti (Città di 

Castello, Gualdo Tadino, Gubbio e Umbertide) e gli altri Comuni, sono positivi vista la buona 

presenza di corse destinate all’utenza scolastica e ospedaliera. L’aspetto negativo riguarda invece la 

carenza nei collegamenti tra area est e ovest dell’Alta Umbria e soprattutto l’assenza di un 

collegamento diretto tra Gubbio e Città di Castello. 

Per quanto riguarda il traffico ferroviario la presenza della FCU garantisce il collegamento dei 

Comuni dell’Alto Tevere con la direttrice Perugia-Terni.  L’unica stazione dell’Alta Umbria posta su 

una direttrice strategica come la Roma-Ancona (stazione di Fossato di Vico, classe silver, con transito 

di intercity) è raggiungibile tramite autoveicoli in meno di mezz’ora solo dal 41% dei residenti 

dell’Alta Umbria. 

Dall’ultima tabella emerge che l’Aeroporto San Francesco è lontano più di mezz’ora da tutti i Comuni 

dell’Alta Umbria (tranne Umbertide e Valfabbrica) ed è raggiungibile quasi esclusivamente tramite 

mezzi privati. 



In conclusione si può affermare che il trasporto su gomma all’interno dell’Alta Umbria è 

discretamente efficiente e, nonostante alcune situazioni di estrema marginalità, garantisce un 

sufficiente accesso ai servizi base anche ai residenti nei comuni minori; sarebbe comunque 

auspicabile un potenziamento del collegamento tra l’area est (Eugubino-Gualdese) e l’area ovest 

(Alto Tevere). 

Il vero problema della mobilità in Alta Umbria rigu arda i collegamenti extra-territoriali. Tutto 

il territorio, tranne i Comuni di Umbertide e Valfa bbrica (ben connessi con il capoluogo 

Regionale) e il Comune di Fossato di Vico (inserito nella direttrice Ferroviaria Ancona-Roma 

e pertanto anche ottimamente servito dal trasporto locale su gomma) risultano essere isolati 

dalle più importanti infrastrutture di comunicazion e, sia autostrade e tratte ferroviarie 

principali che l’aeroporto regionale. 

L’Eugubino-Gualdese paga maggiormente questa situazione a causa della quasi totale assenza di 

collegamenti stradali a scorrimento veloce in particolare a causa dei ritardi nella realizzazione della 

superstrada Perugia-Ancona. 

La situazione è meno pesante nel territorio dell’Alto Tevere, vista la presenza di una arteria 

importante come la E45 che consente ai residenti dei Comuni di Citerna, Città di Castello, Montone, 

San Giustino e Umbertide un collegamento abbastanza efficiente con il nord e il sud Italia. Differente 

è la situazione dei residenti di Lisciano Niccone, Monte S.M. Tiberina e Pietralunga in quanto i 

suddetti Comuni si trovano distanti dagli accessi alla E45. 

 

Un fattore importantissimo per comprendere la situazione socio-demografica di un territorio è quello 

relativo al digital divide. Di seguito si riportano i dati pubblicati da Infratel Italia S.p.A., società in-

house del ministero dello Sviluppo economico e soggetto attuatore dei Piani Banda larga e ultra larga 

del Governo, aggiornati al 1 gennaio 2015.  

Comune Popolazione 
raggiunta da banda 
larga fissa e wireless 

Popolazione non 
raggiunta da banda 

larga fissa 
Citerna 100% 0,0% 
Città di Castello 94,4% -5,6% 
Costacciaro 82,8% -17,2% 
Fossato di Vico 100% 0,0% 
Gualdo Tadino 86,5% -13,5% 
Gubbio 87,6% -12,4% 
Lisciano Niccone 19,4% -80,6% 
Monte S. M. Tiberina 100% 0,0% 
Montone 25,4% -74,6% 
Pietralunga 85,2% -14,8% 
San Giustino 99,7% -0,3% 



Scheggia e Pascelupo 0% -100,0% 
Sigillo 99,7% -0,3% 
Umbertide 81,5% -18,5% 
Valfabbrica 99,4% -0,6% 
Area GAL 88,9% 11,1% 
Umbria 91,5% 8,5% 
Italia 96,6% 3,4% 

 

Il raffronto con i dati regionali e nazionali è decisamente negativo. Alcune zone si trovano in una 

situazione di digital divide pressoché assoluto. Le conseguenze di questo ritardo si ripercuotono in 

maniera negativa su tutto il territorio dell’Alta Umbria limitando i processi innovativi in settori 

fondamentali quali impresa, istruzione, sanità e pubblica amministrazione.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZI SOCIO-SANITARI  

 

I servizi sanitari e di assistenza agli anziani sono concentrati quasi esclusivamente nei tre poli 

principali e cioè Città di Castello, Gubbio/Gualdo Tadino e Umbertide. I posti letto in strutture 

sanitarie e per anziani attualmente disponibili sono:  

 

Comune Numero posti 
letto in ospedale 

Posti letto x 
100.000 abitanti 

Numero posti in strutture 
residenziali per anziani 

Posti in strutture 
x 1.000 anziani 

Città di Castello 193 481,73 90 10,09 
Gualdo Tadino 

133 410,09 
60 15,85 

Gubbio 91 11,89 
Umbertide 111 673,5 34 9,02 

 

Dalla tabella emerge un ottimo rapporto tra potenziali utilizzatori e posti letto disponibili nel polo di 

Umbertide, sicuramente migliore rispetto al dato riferito al polo Gubbio/Gualdo Tadino. 

Dall’analisi del sistema socio-sanitario territoriale emergono altri due fattori interessanti: 

- la percentuale di anziani che in Alta Umbria (dato ASL) si trovano in assistenza domiciliare 

integrata è di circa il 3,36%, un dato superiore a quello regionale e nazionale; 

- il tempo che intercorre tra l'inizio della chiamata telefonica alla Centrale Operativa e l'arrivo del 

primo mezzo di soccorso sul posto è di circa 18 minuti, anche questo superiore al dato regionale 

e nazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SERVIZI SCOLASTICI  

 
 

Tabella 5 - Livello scolarizzazione popolazione residente 2011 
 

Incidenza di adulti 
con diploma o laurea 

Incidenza di giovani con 
istruzione universitaria 

Livello di istruzione 
dei giovani 15-19 anni 

(*) 

Incidenza di adulti 
con la licenza 

media 

Comune  (%)  (%)  (%)  (%) 
Citerna 54,4 17,8 100,0 36,1 
Città di Castello 65,0 24,0 98,8 27,6 
Costacciaro 57,3 17,0 98,4 32,1 
Fossato di Vico 59,9 18,6 98,0 30,9 
Gualdo Tadino 65,0 19,1 98,2 24,6 
Gubbio 63,5 23,6 99,2 26,3 
Lisciano Niccone 54,2 17,2 90,9 34,5 
Monte S. M. Tiberina 57,3 9,4 100,0 32,8 
Montone 59,5 20,7 97,1 32,8 
Pietralunga 55,7 17,3 98,9 35,7 
San Giustino 61,4 18,3 98,5 31,0 
Scheggia e Pascelupo 54,5 9,2 98,0 34,2 
Sigillo 60,0 12,8 99,1 30,5 
Umbertide 60,9 21,6 98,3 30,6 
Valfabbrica 51,3 18,2 95,8 35,7 
GAL 62,5 21,4 98,6 28,5 
Umbria 63,2 26,0 98,4 28,7 

(*) Incidenza % dei residenti di 15-19 anni con licenza media inferiore e diploma sui residenti della stessa età 
Fonte: Censimento della Popolazione delle Abitazioni 2011 
 

 
   Tabella 6  – Organizzazione scolastica 

Comune Infanzia Primaria 
Secondaria 

1° grado 
Secondaria 

2° grado 

Centro 
territoriale 
permanente 

Istituti 
professionali 

Istituti  
tecnici 

Citerna 2 2 1     

Città di Castello 22 17 3 2 1 6 3 

Costacciaro 1 1 1     

Fossato di Vico 1 1 1     

Gualdo Tadino 9 7 2 1 1 2 2 

Gubbio 20 15 2   2 4 

Lisciano Niccone 1 1      

Monte S. M. Tiber. 1 1      

Montone 2 1 1     

Pietralunga 1 1 1     

San Giustino 6 4 1     

Scheggia e Pascel. 1 1 1     

Sigillo 2 1 1     

Umbertide 8 6 1   2 1 

Valfabbrica 3 2 1     

GAL 80 61 17 3 2 12 10 

 



 

Comune Istituti 
Comprensivi 

Istituto istruzione 
superiore 

Circolo 
didattico 

Istituti 
artistici 

Liceo 
classico 

Liceo 
scientifico 

Citerna       

Città di Castello 1 2 2  1  

Costacciaro       

Fossato di Vico       

Gualdo Tadino  1 1   1 

Gubbio  2 3 2 1  

Lisciano Niccone       

Monte S. M. Tiber.       

Montone 1      

Pietralunga       

San Giustino 1  1    

Scheggia e Pascel.       

Sigillo 1      

Umbertide  1 2   1 

Valfabbrica 1      

GAL 5 6 9 2 2 2 
     Fonte: DPS 2013-2014 

 
     Tabella 6 bis – Numero di scuole di infanzia ogni 1.000 bambini di 3-5 anni 

Comune 
N° bambini 3-

5 anni 
Scuole 

dell’infanzia 

N° scuole ogni 
1.000 bambini 3-5 

anni 
Citerna 106 2 18,9 
Città di Castello 1.003 22 21,9 
Costacciaro 29 1 34,5 
Fossato di Vico 94 1 10,6 
Gualdo Tadino 456 9 19,7 
Gubbio 880 20 22,7 
Lisciano Niccone 16 1 62,5 
Monte S. M. Tiberina 25 1 40,0 
Montone 48 2 41,7 
Pietralunga 46 1 21,7 
San Giustino 336 6 17,9 
Scheggia e Pascel. 30 1 33,3 
Sigillo 68 2 29,4 
Umbertide 501 8 16,0 
Valfabbrica 88 3 34,1 
GAL 3.726 80 21,5 

 

Dalla tabella 5 emerge che il livello di scolarizzazione nel territorio dell’Alta Umbria è abbastanza 

in linea con il dato regionale; l’unica differenza rilevante riguarda l’incidenza di giovani con una 

istruzione universitaria.  Il dato complessivo del territorio dell’Alta Umbria è comunque al di sopra 

del tasso nazionale per quanto riguarda la medio-alta scolarizzazione. Anche in Alta Umbria, 

analogamente a quanto avviene in altre realtà nazionali, l’incidenza del tasso di disoccupazione è 

maggiore fra le persone con titolo di studio più elevato.  



Gli iscritti alla scuola primaria ammontano a 5.413 mentre 2.759 sono gli alunni delle scuole 

secondarie di primo grado. Gli iscritti alle scuole superiori sono pari a 3.361 unità.  

L’organizzazione scolastica nel complesso è abbastanza buona e l’offerta formativa appare piuttosto 

variegata (tabelle 6-6bis). Il problema maggiore riguarda le difficoltà dei residenti delle aree 

marginali ad usufruire dei servizi educativi. La causa principale è legata alla inadeguatezza dei servizi 

di mobilità nelle aree caratterizzate da scarsa densità abitativa. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONDIZIONI ABITATIVE, REDDITO PRO-CAPITE E DISAGIO SOCIALE 

 
 
 
Tabella 7  – Condizioni abitative 
  Superficie media delle 

abitazioni - mq 
Metri quadrati per 

occupante 
Comune 2001 2011 2001 2011 
Citerna 109,2 109,8 36,8 40,5 
Città di Castello 100.1 103,6 36,2 41,5 
Costacciaro 113,1 108,4 45,1 47,2 
Fossato di Vico 109,8 112,4 42,7 45,6 
Gualdo Tadino 110,7 113,3 43,9 45,2 
Gubbio 103,0 104,8 37,0 41,3 
Lisciano Niccone 112,5 118,6 44,0 49,6 
Monte S. M. Tiberina 113,5 117,0 39,7 45,2 

Montone 107,6 114,6 39,3 43,3 
Pietralunga 97,8 105,1 41,1 44,6 
San Giustino 100,4 100,0 37,2 39,3 
Scheggia e Pascelupo 96,8 105,8 40,5 46,8 

Sigillo 104,3 105,9 40,1 43,4 
Umbertide 102,6 103,3 39,2 40,2 
Valfabbrica 107,0 109,7 39,8 42,4 
Umbria - 104,9 - 42,7 
Italia - 99,3 - 40,7 
 Fonte: Elaborazione da Censimento della Popolazione delle Abitazioni 2011 

 

 

A partire dagli anni ’90 si è sviluppata una dinamica che ha privilegiato le scelte insediative dei 

residenti verso il capoluogo ed i restanti centri abitati frazionali. Nonostante questa tendenza allo 

spopolamento degli ambiti rurali numerose famiglie dell’Alta Umbria risiedono ancora nella tipologia 

di località case sparse. La rilevanza della tipologia di nucleo abitativo “case sparse” è comunque 

molto forte in tutta la Regione Umbria (19,35% rispetto al dato nazionale del 6%). 
 

Dalla tabella 7 risulta che rispetto al 2001 c’è un aumento generalizzato sia della superficie media 

delle abitazioni che dello spazio occupato per singolo cittadino e che i dati sono piuttosto in linea o 

comunque migliori rispetto a quelli regionali e nazionali.  

Un dato da non sottovalutare riguarda invece l’incidenza delle abitazioni di proprietà che segna in 

Alta Umbria un preoccupante calo di circa il 2,5% nel decennio 2001-2011. 

 



Un fenomeno allarmante è rappresentato dal cosiddetto “invecchiamento” delle case. 

L’invecchiamento progressivo della popolazione e delle residenze aumenta il rischio che si crei  uno 

stock di abitazioni, sovradimensionato rispetto alle esigenze, al quale non sempre è assicurata la 

necessaria manutenzione; questa dinamica favorisce il fenomeno del degrado del patrimonio abitativo 

del territorio. 

 

         Tabella 8 – Reddito pro-capite 
Comune Reddito pro-capite 

Annualità 2014 
Citerna € 16.460 
Città di Castello € 17.317 
Costacciaro € 14.744 
Fossato di Vico € 16.120 
Gualdo Tadino € 16.096 
Gubbio € 16.454 
Lisciano Niccone € 14.992 
Monte S. M. Tiberina € 14.677 

Montone € 15.630 
Pietralunga € 14.166 
San Giustino € 17.115 
Scheggia e Pascelupo € 14.542 

Sigillo € 15.701 
Umbertide € 16.997 
Valfabbrica € 14.845 
Italia € 20.320 

          Fonte: ISTAT 
 

 

I dati relativi al reddito pro-capite risultano inferiori alla media nazionale. Lo stato economico delle 

famiglie del territorio dell’Alta Umbria è sicuramente migliore di quelle del Meridione ma il 

confronto con le regioni del Centro-Nord, e anche con le vicine Marche, vede il nostro territorio 

piuttosto indietro. Va rilevato che il problema del ritardo rispetto alle regioni settentrionali interessa 

l’intero territorio umbro, infatti il reddito pro-capite più elevato nella nostra regione è pari ad euro 

20.625 (Comune di Perugia). 

Le cause principali dell’impoverimento sono il progressivo calo della produttività e il preoccupante 

indebolimento del settore manifatturiero.  

 

 

 



 
                 Tabella 9 – Condizioni di disagio economico-sociale 

  Incidenza delle famiglie 
con potenziale disagio 

economico 

Incidenza di giovani fuori 
dal mercato del lavoro e 

dalla formazione 
Comune 2001 (%) 2011 (%) 2001 (%) 2011 (%) 
Citerna 0,4 1,1 9,6 8,8 
Città di Castello 0,4 1,3 8,5 6,7 
Costacciaro 0,2 1,6 5,7 7,0 
Fossato di Vico 0,3 1,4 10,6 12,4 
Gualdo Tadino 0,5 1,8 9,9 10,6 
Gubbio 0,5 1,2 9,3 8,1 
Lisciano Niccone 0,8 1,5 12,3 5,5 
Monte S. M. Tiberina 0,2 1,7 7,6 7,0 

Montone 0,0 1,3 9,7 12,7 
Pietralunga 0,8 1,2 9,3 8,2 
San Giustino 0,5 1,1 6,5 9,0 
Scheggia e Pascelupo 0,6 1,5 7,0 11,8 

Sigillo 0,0 1,5 9,7 8,6 
Umbertide 0,4 1,4 9,7 9,3 
Valfabbrica 0,8 1,2 11,9 9,5 
GAL   9,0 8,4 
Umbria   - 8,9 
Italia   - 12,3 

                      Fonte: Elaborazione da Censimento della Popolazione delle Abitazioni 2011 
 

Dalla tabella 9 emerge un serio incremento della percentuale delle famiglie con potenziale disagio 

economico. L’aumento si attesta su quasi tutti i comuni a circa un punto percentuale. La crescita di 

questo dato estremamente negativo è legata anche all’incremento dei flussi migratori in entrata nel 

decennio 2010-2011. 

Parzialmente positiva è invece l’incidenza di giovani fuori dal mercato del lavoro e della formazione; 

il dato di Alta Umbria infatti, oltre a segnare un -0,6% rispetto a quello del 2001, è inferiore sia a 

quello regionale che a quello nazionale. 

 


